
Le	balle	dello	Zali	e	dell’Allievi	
	
(Bruno	Storni)	
Riprendo	volentieri	queste	considerazioni	dell’amico	e	compagno	Bruno	Storni	in	vista	della	
votazione	cantonale	contro	il	credito	votato	dal	Gran	Consiglio	per	la	posa	di	tre	impianti	
semaforici	sul	Piano	di	Magadino	in	sostituzione	di	tre	rotonde.	
	
Dopo	le	megaballe	contenute	nel	messaggio	da	3.3	mio	per	i	semafori		dove	esponevano	
proiezioni	false	per	il	2015	e	2016	(messaggio	del	2018,	avevano	i	dati	reali	a	
disposizione	La  mobilità in Ticino	Rapporto	annuale		Dipartimento del 
territorio) evidentemente	esagerate	(aumento	traffico	+2.8	%	per	anno	quando	in	realtà	
prendendo	tutto	il	periodo	è	dello	0.28%	)	adesso	raccontano	frottole	anche	in	TV	vedi	Falò	di	
giovedì	(in	assenza	di	contradditorio)	dove	raccontano	che	la	popolazione	nel	comparto	sarebbe	
aumentata	del	40%	e	i	posti	di	lavoro	del	60%	dal	2010	al	2015	quando	secondo	i	dati	che	abbiamo	
(annuari	statistici)	2012	2019		siamo	a	+	18%	rispettivamente	+30%	ma	su	7	anni.	
		
Che	poi	sempre	a	Falò	il	progettista	parla	della	situazione	rotonde	1980	quando	la	prima	è	stata	
costruita	nel	1995	(vedi	sequenza	sotto)	con	il	credito	Mappo	Morettina	e	Zali	racconti	che	sono	
costate	come	il	credito	semafori	da	3.3	mio	sono	altre	due	balle	passate	indisturbate	a	Falò	(sic).			
		
Di	fatto	solo	le	correzioni	alle	rotonde	La	Pergola	a	Quartino	e	Cadenazzo	del	2010/11	sono	
costate	2.6	mio	(messaggio	6312)	in	totale	la	costruzione	delle	6	rotonde	tra	il	1995	e	il	2011/12	e	
costata	sicuramente	attorno	ai	10	mio	e	non	ai	3.3	come	pretende	Zali,	e	adesso	ne	demoliscono	
3,	tra	le	quali	l’ultima	costruita	nel	2011/12	zona	Luserte!!		
		
Un	appello	quindi	a	votare	No	a	questi	assurdi	semafori	(gli	unici	semafori	che	fluidificano	il	
traffico	sono	quelli	che	lampeggiano	come	dimostrato	ancora	recentemente	alle	5	vie	a	Locarno).	
	


